
In Sicilia, a distanza di quasi dieci anni dall’entrata in vigore della Legge 
328/00, è sempre più difficile costruire una vera e propria integrazione socio 
sanitaria e a rimetterci sono le fasce deboli della popolazione, tra le quali gli 
anziani non autosufficienti.
Gli interventi domiciliari che vengono assicurati dai comuni e dalle ASL spesso 
non hanno alcun punto di contatto tra loro e non generano integrazione di 
rete. Il successivo stadio dell’assistenza e della cura avviene in strutture 
sociali e sanitarie (a seconda delle patologie, del grado di non autosuffi-
cienza), previste dalla normativa regionale in materia: comunità alloggio, 
case di riposo, case protette, RSA.
Le prime prevalentemente sociali, le ultime prevalentemente sanitarie; 
l’anello debole della catena dell’offerta sono le strutture intermedie, specie 
le case protette che per loro natura sono state concepite in “coabitazione” 
tra i servizi sociali e quelli sanitari veri e propri. Tra le conseguenze della 
mancata integrazione emerge in modo non secondario l’aspetto economico 
dal momento che le ASP siciliane intervengono di rado a coprire i costi della 
retta regionale o ad assicurare supporti di figure professionali i cui standard 
sono definiti da apposita legislazione regionale.
La conseguenza di tutto ciò è il pressoché totale isolamento dei comuni 
e le conseguenti sofferenze nei servizi, la maggior parte dei quali sono 
affidati per la gestione a organismi del Terzo Settore (cooperative sociali, 
loro consorzi, associazioni).
Giusto nel mentre l’allungamento delle aspettative di vita della popolazione 
genera una maggiore attenzione a questa fascia di età, paradossalmente 
il sistema regionale del welfare produce una catena di de-responsabilità 
che si riverbera sulla popolazione anziana fragile. Il convegno “I SERVIZI 
ALLA PERSONA NON AUTOSUFFICIENTE - UN SISTEMA ALLA PROVA” è dunque 
un’occasione per affrontare il tema della evoluzione delle politiche per 
la non autosufficienza in Sicilia, con il concorso dei diversi protagonisti, 
famiglie, terzo settore, volontariato e servizio civile.
Il convegno è organizzato dal Consorzio Mare Sol, struttura regionale per i 
servizi socio sanitari di Unicoop Sicilia, con l’obiettivo di orientare il dibattito 
verso le soluzioni normative e organizzative più appropriate al soddisfa-
cimento dei bisogni.
Inoltre a corollario del convegno sarà inaugurata la nuova sede della casa di 
riposo “Villa Rita” gestita dalla cooperativa Il faro di Santa Croce Camerina, 
cooperativa aderente all’Unicoop e socio territoriale del Consorzio Mare Sol.
La casa di riposo vuol essere la testimonianza concreta e tangibile dello 
sforzo che la cooperazione sociale sta compiendo per elevare la qualità della 
vita degli anziani offrendo ad essi i migliori servizi possibili.
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ore 9.00 PRESENTAZIONE

INTRODUCE:

Gianna Di Martino:
Presidente Unicoop Ragusa

PRESIEDE:

Grazia Palermo:
Presidente cooperativa il Faro Santa Croce
Camerina (RG)

MODERA:

Giuseppe Carrozza: 
Direttore Tecnico Consorzio Mare Sol

ore 9.15 SALUTO DELLE AUTORITÀ

Franco Antoci:
Presidente Provincia Regionale di Ragusa

Ettore Gilotta:
Direttore Generale ASP n. 7 Ragusa

Piero Mandarà:
Assessore Provinciale Politiche Sociali

Felice Coppolino:
Presidente Unicoop Sicilia

Rocco Bitetti:
Assessore Servizi Sociali Comune di Ragusa

ore 9.45 SESSIONE DI BASE

QUALI CAMBIAMENTI NELLA SOCIETA’
CHE INVECCHIA
Matilde Sessa:
Vicedirettore Scuola Assistenti Sociali Modica

RISORSE FAMILIARI DEGLI ANZIANI IN UN 		
CONTESTO IN TRASFORMAZIONE
Guglielmo Di Grandi:
Assistente Sociale Comune di Ragusa

BUONE PRASSI DI INTEGRAZIONE
SANITARIA E SOCIALE
Salvatore Brugaletta:
Dirigente Distretto Ragusa ASP Ragusa

ore 11.00	SESSIONE DI
APPROFONDIMENTO

INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA, SERVIZI
DOMICILIARI E RESIDENZIALI, TERZO SETTORE, 	
VOLONTARIATO E SERVIZIO CIVILE

DIBATTITO CON INTERVENTI
PROGRAMMATI

Sabina Fontana:
Associazione Pro diritti H Ragusa

Piero Rustico:
Sindaco di Ispica

Maria Concetta Ciulla:
Casa protetta Cooperativa Sociale
Provvidenza Siracusa

Alessandro Licitra:
Dirigente Comune di Ragusa

Apollonio Bruno:
Cooperativa Sociale Asmida Enna

Mario Portera:
Dirigente Distretto Mistretta ASP Messina

Salvatore Mandarà:
Consigliere provinciale Ragusa

ore 13.00 CONCLUSIONI

Grazia Romano:
Direttore Dipartimento Socio Sanitario Unicoop 
Sicilia

Innocenzo Leontini:
Presidente Gruppo Parlamentare Assemblea
Regionale Siciliana

Caterina Chinnici:
Assessore Enti Locali, Famiglia e Politiche
Sociali Regione Siciliana

IN SERATA ALLE ORE 16.00

INAUGURAZIONE DELLA CASA DI RIPOSO
“VILLA RITA” IN SANTA CROCE CAMERINA
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